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riconoscere t u t t o quello che occorre per ri-
solverlo. 

Invece eli impostare (come spésso si è 
f a t t o , con pa t r io t t ic i lini si è f a t t o , ma 
si è f a t t o ) di impostare le navi salvo a t ro-
vare poi i mezzi, io non credo. . . (Interru-
zione) sia necessario di quasi coar ta re col 
f a t t o compiuto le deliberazioni della Ca-
mera . 

Io credo che la Camera abbia la volontà 
e il coraggio di a f f ron ta re questo proble-
ma e di risolverlo in t u t t a la sua esten-
sione. 

Ne abbiamo il tempo ? I o mi propongo 
anche questa quest ione che è assai del icata. 

È una quest ione del icata . Ma se, come è 
a r i tenere, le dichiarazioni a t t r i b u i t e da pa-
recchi organi au torevol i della s t ampa al 
presidente del Consiglio, r ispondono alla 
ve r i t à , noi abb iamo dinanzi a noi mol t i mesi 
di t ranqui l lo lavoro pa r lamenta re . E d io 
spero perciò che pr ima che la nuova sta-
gione p a r l a m e n t a r e t rascorra , il Governo 
voglia presen ta rc i il p iano organico dei 
p rovved imen t i necessari per la nost ra difesa 
nava le . L a Camera lo esaminerà con per-
f e t t a serenità, e con quel s impatico inte-
ressamento che essa ha sempre d imos t ra to 
pe r le quest ioni che r iguardano la nos t ra 
mar ina . 

Perchè, onorevole pres idente del Consi-
glio, si assicuri che, per quan to noi ci sen-
t i amo candidat i , in questo momento ci sen-
t iamo sop ra tu t to depu ta t i ; noi r i ten iamo 
e dobbiamo r i tenere di avere sempre la 
pe r fe t t a , completa e degna rappresen tanza 
degli interessi del paese. E dobbiamo esser 
t a l i anz i tu t to , non perdendoci nella ma-
linconia del pensiero della morte, o nella 
ansiosa ricerca dei metodi di r isurrezione, 
ma v ivendo vi r i lmente e compiendo i nostr i 
dover i verso il paese che ci ha invest i t i di 
un così a l to po tere . (Approvazioni). Noi 
siamo disposti, onorevole presidente del Con-
siglio, ad assumerci qua lunque responsabi-
l i tà verso il paese, verso quelli che ci giu-
d icheranno . E d ella, o il Governo di cui è 
capo, si t r o v a in questa for tuna t i ss ima ed 
anche in mol t a p a r t e mer i t a t a condizione 
(non è la sola fo r tuna , perchè la f o r t una 
non regge così a lungo senza il mer i to) di 
dirigere il Governo più sicuro di sè che mai 
abbia avu to l ' I t a l i a pa r l amen ta r e . El la può 
c e r t a m e n t e adoperare la sua forza per ri-
solvere degnamente questo, che è il maggior 
problema del nostro paese. E d ella, onore-
vole pres idente del Consiglio, t roverà , come 
l ' ha t r o v a t a da un anno in qua, la Camera 

disposta ad esaminarlo, non sotto l ' impulso 
di un qualsiasi sent imento di par t i to , ma 
sotto 1' unico impulso del sent imento di 
pa t r ia . (Approvaz ion i ) . 

Non ho bisogno di f a r e perorazioni . Io 
penso che abbiamo mer i t amen te celebrato 
le n o s t r e gesta . Ma credo che bast i oramai 
con ques ta celebrazione del passato e che 
sia t e m p o di volgere il pensiero, non più a 
v a n t a r c i di quello che abbiamo f a t t o , ma a 
compiere i doveri gravissimi che ci incom-
bono verso l 'avvenire . (Approvazioni). Que-
sta è la ragione che mi ha mosso a presen-
t a r e il mio ordine del giorno, (Vivissime 
approvazioni ed applausi — Moltissimi depu-
tati si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Macaggi : 

« La Camera confida che il Governo 
p rovvede rà a un equo r ipar to nelle costru-
zioni naval i aff idate a l l ' indust r ia p r i v a t a 
nazionale , senza t u r b a r e gli interessi legit-
t imi delle var ie regioni. 

« Macaggi, Carcassi, Celesia, Tassara , 
Parod i , Eaggio, Agnesi, Cavagnari , 
Astengo ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Macaggi 

ha faco l tà di svolgerlo. 
MACAGGI. Onorevoli colleghi, eviden-

t emen te esistono due categorie di orator i 
nella discussione generale : quelli che han-
no la f o r t u n a di p rendere la parola pr ima 
del l 'onorevole ministro e del l 'onorevole re-
la tore , e quelli che prendono la.parola dopo. 

P R E S I D E N T E . Ma che differenza c 'è? 
Sono t u t t i u g u a l i ! . . . (Ilarità). So l tan to 
può osservarsi che il suo ordine del giorno 
non r iguarda il contenuto complessivo del 
bilancio, come vorrebbe il regolamento, ma 
p iu t tos to una quest ione speciale. (Benis-
simo !) 

MACAGGI. Dicevo per propiziarmi, se 
possibile, l ' a t tenz ione dei miei coleghi. 

La difesa degli incompetent i f a t t a dal-
l 'onorevole re la tore che si dice incompe-
t e n t e in mater ia , è l 'unico incoraggiamento 
che mi spinge a par lare in questo momento , 
perchè non saprei t r o v a r e uno più incom-
pe t en t e di me, 

E poiché la competenza pel depu t a to è 
presunzione universale, a p p u n t o per que-
sto, anzi un icamente per questo, mi induco 
a par lare dopo avere ascol ta to discorsi così 


